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Gentile Presidente,  

desideriamo ringraziare Lei e i membri di codesta Spett.le Commissione per aver previsto l’audizione di 

Assaeroporti - l’Associazione confindustriale degli aeroporti italiani - nell'ambito dell'esame del Disegno di 

Legge recante disposizioni in materia di lavoro. 

Nel condividere quanto già rappresentato da Confindustria nel corso della propria audizione del 18 gennaio 

scorso, con la presente vorremmo sottoporre alla Vostra cortese attenzione alcune considerazioni in materia 

di contratti a termine di carattere stagionale, che auspichiamo possano fornire utili elementi di valutazione 

nell’ambito dell’esame del presente provvedimento. 

Il ricorso ai contratti a termine stagionali è una pratica ampiamente utilizzata nel trasporto aereo e, nello 

specifico, dalle società di gestione aeroportuale. Il traffico aereo, soprattutto in un Paese a forte vocazione 

turistica come l’Italia, presenta ampia variabilità nel corso dell’anno, con alcuni scali nazionali che registrano, 

nei mesi di picco, volumi di traffico 10/15 volte superiori rispetto alla bassa stagione.  

Le società di gestione aeroportuale sono dunque chiamate a integrare, ciclicamente, l’organico aziendale – 

che, in alcuni casi, può addirittura raddoppiare – per continuare a garantire ai passeggeri i servizi richiesti, nel 

rispetto dei requisiti di sicurezza e con i più elevati standard qualitativi.  

Tutto ciò premesso, chiediamo a codesta Spett.le Commissione di valutare – in linea con quanto già espresso 

da Confindustria – una integrazione del provvedimento in esame tesa a risolvere una situazione di grave 

incertezza derivante da una interpretazione eccessivamente stringente del concetto di “stagionalità” in 

materia di contratti a tempo determinato. 



 

Sul punto, si rappresenta che, nel settore aeroportuale, la stagionalità costituisce un elemento strutturale del 

contratto collettivo di riferimento (CCNL del Trasporto Aereo – Sezione Gestori Aeroportuali), espressamente 

disciplinata dall’art. G. 13 bis del contratto medesimo (in allegato). 

Tale tipologia di contratti – essenziale per poter assicurare il regolare svolgimento dei servizi aeroportuali in 

tutti i mesi dell’anno – rischia di non essere più applicabile qualora dovesse prevalere (come da recenti 

interventi giurisprudenziali) una interpretazione restrittiva volta a considerare esclusivamente la stagionalità 

tout court e non le “punte di stagionalità”, come avviene nel CCNL del Trasporto Aereo. 

Riteniamo pertanto fondamentale che, nel provvedimento all’esame di codesta Spett.le Commissione, venga 

introdotta una norma di interpretazione autentica che salvaguardi la disciplina prevista nella contrattazione 

collettiva, ispirata ai principi di ciclicità e determinatezza dei periodi di “stagionalità”. 

Si riportano di seguito la proposta di emendamenti che sottoponiamo alla Vostra cortese attenzione. 

Proposta emendamenti 

• L’art. 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81, si interpreta nel 

senso che le attività stagionali si identificano, oltre a quanto previsto dal D.P.R. 7 ottobre 1963, n.1525, 

con quelle attività imprenditoriali organizzate per far fronte ad esigenze tecnico-produttive ricorrenti 

ciclicamente in determinati e delimitati periodi dell'anno o collegate ai cicli stagionali dei settori 

produttivi o dei mercati serviti dall'impresa, attività che, sulla base di tali criteri, sono individuate dai 

contratti collettivi ai sensi dell’art. 51 del decreto legislativo n.81 del 2015, anche con riferimento alla 

durata massima della ciclicità. 

• L’art. 2, comma 29, lett. b) della legge 28 giugno 2012, n. 92 è modificato come segue: «b) ai lavoratori 

assunti a termine per lo svolgimento delle attività stagionali di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 e ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle attività 

stagionali individuate ai sensi dell’art. 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 15 

giugno 2015, n. 81». 

  



 

ALLEGATO 

CCNL Traporto Aereo - Parte Specifica Gestori Aeroportuali 

Articolo G13 bis - Stagionalità 

Le Parti concordano che, in relazione all’intensificazione del traffico passeggeri e merci in alcuni periodi 
dell’anno, la stagionalità costituisce un elemento strutturale dei servizi aeroportuali a mente dell’art. 21, 
comma 2, D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i. 

Di conseguenza alle imprese cui trova applicazione la presente Parte Speciale è consentita la stipula di 
contratti a tempo determinato/contratti di somministrazione a tempo determinato stagionali nell’ambito delle 
attività operative, per un periodo massimo complessivo di 7 mesi, compresi tra aprile e ottobre di ogni anno 
e di 2 mesi per periodi diversamente distribuiti.  

I contratti di lavoro a tempo determinato/somministrazione stagionali dovranno indicare come causale 
esclusivamente “stagionalità”. 

I periodi di lavoro svolti in forza di contratti di lavoro a tempo determinato/somministrazione a tempo 
determinato stagionali non concorrono alla determinazione del limite massimo di durata di cui ai commi 1 e 
2, art. 19, D.Lgs. n. 81/2015 e s.m.i. 

L’assunzione di lavoratori stagionali: 

• in caso di utilizzo di contratti a tempo determinato, è soggetta al limite quantitativo del 35 % - calcolato 
come media base annua, facendo concorrere i valori medi mensili - del personale a tempo 
indeterminato complessivamente impiegato a livello di Gruppo al 31 dicembre dell’anno precedente;   

• in caso di ricorso alla somministrazione a tempo determinato, è soggetta al limite quantitativo del 30% 
calcolato come media base annua, facendo concorrere i valori medi mensili - del personale a tempo 
indeterminato complessivamente impiegato a livello di Gruppo al 31 dicembre dell’anno precedente. 
Tale percentuale deve intendersi comprensiva del ricorso alla somministrazione a tempo determinato 
per attività non stagionali. 

• In ipotesi di ricorso concomitante a: 

a) contratti a tempo determinato stagionali  

b) somministrazione a tempo determinato di qualsiasi tipo 

il limite quantitativo complessivo è fissato nella misura del 25%, calcolato come media base annua, 
facendo concorrere i valori medi mensili - del personale a tempo indeterminato complessivamente 
impiegato a livello di Gruppo al 31 dicembre dell’anno precedente.  

Sono fatte salve differenti intese definite a livello locale. 


